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Provincia � Traversetolo Montechiarugolo Val d'Enza
Traversetolo Presentati i lavori dei ragazzi della 3ªC della scuola media Manzoni

Sulle orme di Brozzi e D'Annunzio
Cartoline da un mondo inimitabile

Monticelli Terme Al Polivalente ingrandito e rinnovato il centro riservato ai ragazzi

Air Jam, lo Spazio giovani diventa adulto
Non solo divertimento, ma anche educazione ambientale e cura del verde

Bibliote-
chiAMO
Il frutto
del lavoro
c r e a t i vo
degli studenti
sul carteggio
tra Brozzi
e D'Annunzio
è stato
presentato
in Corte
A gr e s t i .

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Nel video
realizzato da Silvano Tara-
sconi, il percorso della 3ª C
della scuola media Manzoni;
un viaggio tra parole, imma-
gini, opere e storia, che si è
concretizzato nella creazio-
ne di coloratissime cartoline
che ora accompagneranno i
visitatori del museo Renato
Brozzi. È stato presentato in
Corte Agresti il frutto del
progetto «BibliotechiAMO.
Un carteggio per volare tra
arte, storia e amicizia», vin-
citore del bando regionale
«Io amo i beni culturali»,
messo a punto dalla biblio-
teca comunale per valoriz-
zare il patrimonio di Traver-
setolo, il museo, le opere di
Brozzi e il carteggio intratte-
nuto dal 1920 al 1938 dall’ar-
tista con Gabriele D’Annun-
zio, dalla cui analisi sono
partiti gli studenti.

«Cose belle come queste
accadono perché c’è un la-
voro di squadra – ha sottoli-
neato il vicesindaco e asses-
sore a Scuola e Cultura Elisa-
betta Manconi -. E grazie al
contributo della Regione ha
potuto prendere vita. Le car-
toline da voi realizzate sono
magnifiche: saranno espo-
ste e donate ai visitatori del
museo». «Il giusto modo di

valorizzare la storia e viver-
la» ha aggiunto Matteo For-
naciari, funzionario del Pa-
trimonio culturale della Re-
gione. «Avete scoperto la
bellezza che trasuda da ogni
dettaglio» ha evidenziato
Anna Mavilla, curatrice ono-
raria del Museo.

Alessandra Sofisti, istrut-
tore direttivo settore Cultu-
ra, ha sottolineato la bellez-
za di realizzare un’idea,
mentre Angelo Omodeo Sa-
lè, donatore al Comune della
collezione della rivista «L’Il-
lustrazione italiana», ha rac-
contato il suo incontro con
la classe. «Ci siamo concen-
trati – ha evidenziato Moni-
ca Monachesi, art director e
responsabile comunicazio-
ne del progetto -. Ci siamo
concentrati sulla relazione
tra l’animaliere (come lo
chiamava D’Annunzio) e il
suo animatore (come Brozzi
definiva il Vate)». La docente
Alice Caiulo, che ha accom-
pagnato i giovani con l’edu-
catore Lorenzo Saraceno, ha
infine raccontato le loro ri-
flessioni. «A coronamento
del progetto la prossima set-
timana visiteremo il Vitto-
riale».
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Il sindaco
Daniele
Friggeri.

Museo
Le cartoline
degli
studenti
saranno
esposte
e donate
ai visitatori.

‰‰ Monticelli Terme Più
grande e confortevole, con arre-
damenti rinnovati, nuovi giochi
e strumenti multimediali. Così si
presenta ora, dopo la ristruttu-
razione, lo Spazio giovani Air
Jam, all’interno del polivalente
Pasolini di Monticelli Terme. Si
tratta di un punto di ritrovo, in
cui i ragazzi e le ragazze tra gli 11
e i 25 anni possono impiegare in
modo divertente e costruttivo il
tempo libero, con un’attenzione
particolare alla sostenibilità am-
bientale. «Durante la realizza-
zione di questo Spazio – sottoli-
nea Daniele Friggeri, sindaco di
Montechiarugolo - abbiamo

coinvolto da subito ragazze e ra-
gazzi che frequentano il nostro
centro giovani, perché il compi-
to delle amministrazioni è crea-
re percorsi inclusivi, in grado di
coinvolgere le diverse fasce d’età
nella gestione e nella cura di
questi e altri spazi comuni. An-
diamo avanti insieme nella ri-
qualificazione generale del Poli-
valente e un altro tassello lo met-
tiamo con l’Air Jam rinnovato,
che sarà inaugurato il prossimo
2 giugno. Gli interventi devono
essere, inevitabilmente, accom-
pagnati dal rispetto e dalla con-
sapevolezza dei luoghi, che ap-
partengono a tutti».

Secondo Francesca Tonelli, as-
sessore alle Politiche giovanili
del Comune di Montechiarugolo
«lo Spazio giovani Air Jam, am-
pio, funzionale e affacciato sul
cortile del Polivalente, rappre-
senta un luogo rinnovato e aper-
to a tutti, che vorremmo diven-
tasse punto di riferimento sia
per i giovani che già lo frequen-
tano, sia per altre realtà del ter-
ritoriali. Nel riprogettare questo
luogo insieme ai ragazzi, abbia-
mo voluto dare particolare at-
tenzione al riuso e riciclo, temi
che i ragazzi svilupperanno an-
che durante le attività annuali.
Ringrazio l’Azienda pedemonta-

na sociale e gli educatori di Au-
roradomus, che continueranno
il percorso, con diverse proget-
tualità per sviluppare le naturali
attitudini dei ragazzi, attraverso
la creatività e l’apprendimento,
per stare insieme e divertirsi in-
sieme. Quest’anno ci saranno
nuovi progetti in cui, per esem-
pio, i ragazzi del centro giovani
si prenderanno cura del verde
circostante, insieme con il Grup-
po Scout Val D’Enza 1. Durante
l’anno realizzeranno anche un
progetto di Street Art proprio al-
l’Air Jam».
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Traversetolo
Materna
di Mamiano
La natura
fa scuola

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Anche
quest’anno scolastico, i
bambini della scuola mater-
na di Mamiano hanno svolto
importanti attività all’ester-
no, utilizzando le due «aule
all’aperto» nel giardino della
scuola e recandosi alla sco-
perta del territorio, nella
Parma, nel parco della Fon-
dazione Magnani Rocca e
nella campagna circostante.
Da una decina d’anni la
scuola attua il progetto di
«Outdoor education» e que-
st’anno sono state una 30ina
le uscite didattiche di carat-
tere naturalistico effettuate
dai bambini, divisi nelle tre
sezioni e nel rispetto della
normativa anti-covid, ac-
compagnati dai loro inse-
gnanti e guidati dagli esperti
naturalisti del «Ceas Deda-
lus parco Cerwood di Cerva-
rezza». Esperienze che pro-
seguiranno anche nel centro
estivo che la scuola organiz-
zerà in luglio e nel prossimo
anno scolastico.

«Il progetto con il Ceas va a
potenziare ed arricchire il
progetto di “outdoor educa-
tion” –  spiega la coordinatri-
ce della scuola Luciana Silva
-. Durante le uscite i bambini
negli ambienti “selvatici ”
hanno osservato il delicato
equilibrio tra flora, fauna e
uomo; in quelli più struttura-
ti come il parco della Magna-
ni Rocca, contesto di arte e
cultura, hanno creato le loro
opere d’arte “naturali”, uti-
lizzando materiali recuperati
in natura, come rami, foglie,
fiori, frutti selvatici». Nelle
uscite didattiche i bambini
sono stati guidati da Filippo
Asnaghi, un esperto naturali-
sta e membro del «Ceas De-
dalus parco Cerwood». «Do-
po questo periodo di pande-
mia, che rischiava di far per-
dere ai bambini il contatto
con il mondo esterno con
questo progetto abbiamo
aiutato i bambini a scoprire il
territorio che ci circonda e ad
acquisire la consapevolezza
di sé stessi nello spazio – sot-
tolinea Asnaghi -. I bambini,
oltre a divertirsi, hanno potu-
to comprendere meglio le di-
namiche della biodiversità e
la sua preziosa importanza».
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